
 

 

 

 

Lazio 

L.R. 28/12/2006, n. 27 

Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2007 (art. 11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 

25). 

Pubblicata nel B.U. Lazio 30 dicembre 2006, n. 36, S.O. n. 5. 

 

Art. 53 

Regolarizzazione delle occupazioni senza titolo da parte di soggetti aventi diritto. Modifiche alla legge 

regionale 6 agosto 1999, n. 12 "Disciplina delle funzioni amministrative regionali e locali in materia di 

edilizia residenziale pubblica" e successive modifiche e alla legge regionale 4 aprile 2000, n. 18 

concernente la regolarizzazione di occupazioni di alloggi effettuate senza titolo (83). 

1. In deroga all'articolo 15 della L.R. n. 12/1999, nei confronti di coloro che alla data del 20 novembre 
2006 occupano senza titolo alloggi di edilizia residenziale pubblica il comune dispone, in presenza delle 
condizioni richieste per l'assegnazione, la regolarizzazione dell'alloggio (84). 
2. L'assegnazione in regolarizzazione di cui al comma 1 è subordinata: 

a) al protrarsi dell'occupazione senza soluzione di continuità da parte dello stesso nucleo familiare 
dalla data di occupazione fino al momento dell'assegnazione. La data di inizio dell'occupazione deve 
essere comprovata esclusivamente tramite certificazione anagrafica o verbale di accertamento della 
Polizia municipale o autodenuncia dell'occupante in data anteriore al 20 novembre 2006 (85); 

b) al possesso, al momento della presentazione della domanda, dei requisiti di cui all'articolo 11, 
comma 1, della L.R. n. 12/1999, lettere a), b), c) e d), nonché alla lettera f) limitatamente alla previsione 
di non aver ceduto un alloggio già assegnato. Ai fini dell'assegnazione in regolarizzazione dell'alloggio, il 
reddito annuo complessivo del nucleo familiare non deve essere superiore, alla data di presentazione della 
domanda, al limite per l'accesso all'edilizia residenziale pubblica destinata all'assistenza abitativa di cui 
articolo 50, comma 2-bis (86); 

c) alla circostanza che l'occupazione non abbia sottratto il godimento dell'alloggio ad un soggetto 
legittimo assegnatario che non sia ancora entrato in possesso dell'alloggio o ad un soggetto che, 
essendosi assentato, abbia segnalato con atto avente data certa l'avvenuta occupazione oppure ad un 
soggetto in attesa di voltura (87). 
3. Per il periodo dell'occupazione dell'alloggio è dovuta l'indennità di occupazione, calcolata ai sensi 
dell'articolo 15, comma 5, della L.R. n. 12/1999, e le spese per i servizi a rimborso, a decorrere dalla data 
di occupazione e fino alla data della presentazione della domanda, anche in forma dilazionata, in un 
numero massimo di 120 rate mensili, con un anticipo pari al 5 per cento della somma dovuta. 
3-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 15, comma 5, della L.R. n. 12/1999, gli occupanti senza 
titolo per i quali non trova applicazione l'assegnazione in regolarizzazione ai sensi del presente articolo, 
per carenza del requisito del reddito di cui al comma 2, lettera b), sono tenuti al pagamento di una 
indennità di occupazione, per il periodo di permanenza, determinata sulla base di criteri stabiliti dalla 
Giunta regionale con apposita deliberazione, con riferimento, tenendo anche conto del reddito del nucleo 
familiare, agli accordi territoriali previsti dall'articolo 2, comma 3, della L. n. 431/1998 e successive 
modifiche, depositati presso i comuni ove sono ubicati gli alloggi o, in caso di assenza, presso i comuni 
limitrofi o presso altri comuni della provincia (88). 
3-ter. Per l'applicazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi, gli occupanti devono produrre una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il reddito complessivo lordo del nucleo familiare, 
che è oggetto di verifica da parte dell'ente gestore degli alloggi (89). 
4. La regolarizzazione deve essere richiesta presentando domanda di assegnazione e regolarizzazione al 
comune redatta su apposito modello predisposto dalla Regione, in distribuzione presso i comuni e le 
Aziende territoriali per l'edilizia residenziale pubblica (ATER). Il modello è approvato con delibera della 
Giunta regionale che stabilisce anche i termini e le modalità di presentazione (90). 
5. Nei casi di cessione volontaria, di accertata compravendita, di omessa denuncia di occupazione da parte 
di terzi dell'alloggio assegnato, di mancata riconsegna dell'alloggio di edilizia residenziale pubblica all'ente 
gestore e comunque in tutti i casi di illegittima cessione dell'alloggio, l'assegnatario decade dal diritto e 
l'occupante non ha titolo all'acquisto dell'immobile e alla regolarizzazione della posizione amministrativa. È 
fatto obbligo ai comuni ed agli enti gestori di comunicare all'autorità competente all'emanazione della 



 

 

 

 

sanzione amministrativa prevista dall'articolo 15 della L.R. n. 12/1999 i nomi degli assegnatari che hanno 
ceduto illegittimamente gli alloggi loro assegnati (91). 
5-bis. L'ente competente alle assegnazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), della L.R. n. 12/1999 
provvede, previo accordo con l'ente gestore per tutti gli alloggi di edilizia residenziale pubblica ricadenti 
nel proprio territorio, all'attuazione delle procedure necessarie per il rilascio immediato degli immobili da 
parte degli occupanti senza titolo, in qualunque modo accertato (92). 
6. All'articolo 15 della L.R. n. 12/1999 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 2 le parole: "da lire 25 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "da 45 mila euro" e le 
parole: "a lire 30 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "a 65 mila euro"; 

a-bis) dopo il comma 3 è inserito il seguente 
"3-bis. Le sanzioni di cui al comma 2 vengono ridotte dell'80 per cento qualora l'occupante senza 

titolo riconsegni all'ente gestore l'alloggio entro sessanta giorni dalla richiesta di riconsegna da parte 
dell'ente stesso (93); 

b) il comma 4 è abrogato. 
6-bis. Al comma 7 dell'articolo 1 della L.R. n. 18/2000 le parole: "entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 agosto 2008" (94). 
 
 
(83) Il secondo periodo della presente rubrica è stato così modificato dall'art. 6, comma 1, L.R. 19 luglio 2007, n. 11. 
(84) Comma così modificato dall'art. 6, comma 2, L.R. 19 luglio 2007, n. 11. 
(85) Lettera così modificata dall'art. 6, comma 3, lettera a), L.R. 19 luglio 2007, n. 11. 
(86) Lettera così sostituita dall'art. 6, comma 3, lettera b), L.R. 19 luglio 2007, n. 11. Il testo originario era così formulato: «b) al 
possesso, al momento della presentazione della domanda, dei requisiti di cui all'articolo 11, comma 1, lettere a), b), c) e d), della 
L.R. n. 12/1999. Ai fini dell'assegnazione in regolarizzazione dell'alloggio il reddito annuo complessivo del nucleo familiare non deve 
essere superiore a limite per l'accesso all'edilizia residenziale pubblica destinata all'assistenza abitativa fissato alla data di 
presentazione della domanda;». 
(87) Lettera così modificata dall'art. 6, comma 3, lettera c), L.R. 19 luglio 2007, n. 11. 
(88) Comma aggiunto dall'art. 6, comma 4, L.R. 19 luglio 2007, n. 11. 
(89) Comma aggiunto dall'art. 6, comma 4, L.R. 19 luglio 2007, n. 11. 
(90) Periodo aggiunto dall'art. 6, comma 5, L.R. 19 luglio 2007, n. 11. 
(91) Comma così sostituito dall'art. 6, comma 6, L.R. 19 luglio 2007, n. 11 e dall'art. 3, comma 125, L.R. 31 dicembre 2016, n. 17, 
a decorrere dal 1° gennaio 2017 (ai sensi di quanto disposto dal comma 160 dello stesso art. 3). Il testo precedente era così 
formulato: «5. Nei casi di illegittima cessione dell'alloggio di edilizia residenziale pubblica, l'assegnatario e l'occupante vengono 
privati del diritto all'assegnazione, all'acquisto e alla regolarizzazione della posizione amministrativa. E' fatto obbligo ai comuni ed 
agli enti gestori di comunicare all'autorità competente all'emanazione della sanzione amministrativa prevista dall'articolo 15 della 
L.R. n. 12/1999 i nomi degli assegnatari che hanno ceduto illegittimamente gli alloggi loro assegnati.». 
(92) Comma aggiunto dall'art. 6, comma 7, L.R. 19 luglio 2007, n. 11. 
(93) Comma aggiunto dall'art. 6, comma 8, L.R. 19 luglio 2007, n. 11. 
(94) Comma aggiunto dall'art. 6, comma 9, L.R. 19 luglio 2007, n. 11. 

 
 
 
 


